
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

E S T E R I (3a) 

VENERDÌ' 7 OTTOBRE I960. — Presidenza 
del Vice Presidente JANNUZZL 

Interviene il Sottosegretario di (Stato per 
gli affari esteri Russo. 

La Commissione procede alla votazione per 
la nomina del Presidente. Risulta eletto il 
senatore Medici. 

In sede referente, la Commissione inizia 
Tesarne del disegno di legge : « Ratifica ed 
esecuzione dell'Accordo culturale tra l'Italia 
e l'Unione delle Repubbliche socialiste sovie­
tiche, concluso a Mosca il 9 febbraio I960 » 
(I1J148). Prende la parola il senatore Cesehi, 
riferendo ampiamente sul provvedimento e 
ìaccomandandolo all'approvazione della Com­
missione. 

Intervengono nella discussione i senatori 
Lu'ssti e Donini i quali, pur dichiarandosi 
propensi a votare a favore del disegno di 
legge, rilevano che non sempre, nella poli­
tica governativa, sono stati tenuti presenti 
e seguiti i principi informatori del provve­
dimento. Agli oratori intervenuti replica il 
Sottosegretario di Stato Russo, sottolineando, 
tra l'altro, il valore dell'Accordo culturale in 
discussione e fornendo affidamenti circa il 
fattivo interessamento del Governo ai fini di 
un sollecito iter del disegno di legge. 

iLa Commissione conferisce poi al senatore 
Cesehi mandato di fiducia per la presentazio­
ne della relazione all'Assemblea. 

Sul disegno di legge : « Ratifica ed esecu­
zione del Trattato di amicizia, commercio e 

navigazione ira la Repubblica italiana e la 
Repubblica federale di Germania, con Pro­
tocollo e Scambi di note, concluso a Roma 
il 21 novembre 1957 » (874), già approvato 
dalla Camera dei deputati, riferisce poi, in 
sostituzione del relatore Carboni — impegna­
to nei lavori dell'Assemblea parlamentare eu­
ropea — il senatore Cesehi, diffondendosi nel 
rilevare l'importanza politica, economica e 
sociale del provvedimento. Dopo intervento 
del senatore Pastore, il quale si dichiara 
contrario all'approvazione del disegno di leg­
ge, in considerazione di alcuni atteggiamenti 
a suo avviso asisunti dalla Repubblica fede­
rale germanica in netto contrasto con lo spi­
rito del Trattato in discussione, prende la 
parola il Sottosegretario di Stato Russo, re­
plicando ampiamente .alle obiezioni mosse dal 
precedente oratore. 

Infine la Commissione conferisce al sena­
tore Ce'schi mandato eli fiducia per la presen­
tazione della relazione all'Assemblea. 

D I F E S A (4a) 

VENEKDÌ 7 OTTOBRE 1960, — Presidenza 
del Presidente CERICA. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Caiati. 

In sede referente, la Commissione inizia 
Tesarne del disegno di legge : « Istituzione 
di servizi tecnici dell'Esercito » (1158). 

Il relatore, senatore Cadorna, illustra la 
necessità e Futilità del provvedimento; allo 
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stato attuale, infatti, delle cose sono regolar­
mente in funzione, presso l'Esercito, unica­
mente i servizi tecnici dell'artiglieria e della 
motorizzazione. Ma per poter attuare il rior­
dinamento dell'Esercito seguendo il progres­
so della tecnica, non possono essere trascu­
rate altre branche tecniche che, oltre quelle 
attinenti all'artiglieria e alla motorizzazione, 
risultano di fondamentale ausilio per il buon 
funzionamento di un esercito moderno. Da 
tutto ciò è emersa la necessità d'istituire e 
di inquadrare in maniera organica, attra­
verso il presente provvedimento, appositi 
servizi tecnici del genio, delle trasmissioni, 
chimico-fisico, e, infine, geografico. 

Dopo aver esaminato paratamente alcuni 
aspetti singolari del disegno di legge, il re­
latore conclude raccomandando alla Commis­
sione l'approvazione del provvedimento. 

Intervengono, quindi, nel dibattito i sena­
tori Palermo, De Luca Luca, Vallauri e Ver­
garli, che, pure richiedendo schiarimenti sui 
singoli articoli, si dichiarano tatti favore­
voli; dopo che il Sottosegretario di Stato 
Caiati ha risposto ai quesiti che gli sono 
stati prospettati, la Commissione delibera, 
all'unanimità, di richiedere al Presidente del 
Senato che il diségno di legge, assegnato alla 
Commissione in sede referente, sia, invece, 
assegnato in sede deliberante. 

Si passa, quindi, in sede deliberante, alla 
discussione del disegno di legge : « Organici 
dei sottufficiali dell'Esercito » (I204)? già ap­
provato dalla Camera dei deputati. 

Il relatore, senatore Cadorna, propone alla 
Commissione l'approvazione del provvedi­
mento, che è volto ad eliminare numerosi in­
convenienti che si sono verificati in questi 
ultimi tempi negli organici dei sottufficiali 
e che mira, in conseguenza, ad una urgente 
sistemazione idonea ad ottenere organici cor­
rispondenti alle più immediate necessità del­
l'Esercito e ad avviare, insieme, alla norma­
lizzazione le promozioni da grado a grado e i 
nuovi reclutamenti. 

Prende, successivamente, la parola il se­
natore Angelilli il quale si dichiara favore­
vole al disegno di legge, ohe suona ricono­
scimento — morale e materiale — della be­
nemerita categoria dei sottufficiali italiani ; si 

riserva, tuttavia, di presentare in sede di 
discussione dell'articolo 8 un emendamento 
tendente ad eliminare una situazione di svan­
teggio nell'avanzamento in cui verrebbero a 
trovarsi i sottufficiali maniscalchi. 

Sono quindi approvati, senza emendamenti, 
nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati 
gli articoli dall'I al 7; all'articolo 8 il senatore 
Angelilli, secondo quanto ha annunciato nel 
suo intervento in sede di discussione gene­
rale, presenta un emendamento inteso ad ag­
giungere, nel secondo comma, dopo le parole : 
« di 17 anni nei gradi di sergente maggiore 
e di maresciallo ordinario » le altre : « op­
pure al compimento del 21° anno di servizio 
effettivo ». Un identico emendamento viene 
presentato anche dai senatori Vergani, Pa­
lermo ed altri. 

Il Sottosegretario d'i Stato Caiati, pur di­
chiarando di apprezzare i motivi ai quali si 
sono ispirati gli emendamenti, fa presente 
che qualsiasi ulteriore ritardo nell'approva­
zione del disegno di legge pregiudicherebbe 
le situazioni di numerosissime categorie di 
sottufficiali, che sono in attesa da anni di una 
sistemazione dei loro organici; ritiene che 
il problema prospettato negli emendamenti 
del senatore Angelilli e dei senatori Vergarii 
e Palermo possa trovare accoglimento in un 
successivo provvedimento. Viene, quindi, ap­
provato all'unanimità un ordine del giorno 
presentato dal senatore Angeli-ili al quale ade­
riscono anche i senatori VerganL Palermo, 
Piasenti ed altri, così formulato : « La Com­
missione Difesa del Senato della Repubblica 
invita il Governo a riesaminare la posizione 
di quei sottufficiali maniscalchi che dall'ap­
provazione della presente legge sarebbero 
danneggiati ». 

Sono quindi approvati, senza modificazio­
ni, gli articoli dall'8 all'11 e il disegno di leg­
ge nel suo complesso. 

Il Presidente annuncia che il Presidente 
del Senato, aderendo al voto unanime espres­
so dalla Commissione, ha consentito che il 
disegno di legge : « Istituzione di servizi tec­
nici dell'Esercito » (1158), assegnato in sede 
referente, passi, invece, in sede deliberante. 

Viene proseguita, pertanto, in sede delibe­
rante, la discussione del disegno di legge nu­
mero 1158; senza discussione sono appro-
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vati, nel testo governativo, i ventuno arti­
coli del provvedimento e i relativi allegati. 

Il senatore Palermo, pur esprimendo il pa­
rere favorevole della sua parte politica, in­
siste sulla opportunità che si provveda ad un 
riordinamento generale ed organico dell'Eser­
cito, anziché ricorrere, come oggi avviene, 
ad iniziative legislative particolari e setto­
riali. Dopo un intervento in replica del Sot­
tosegretario Caiati, viene approvato il dise­
gno di legge nel suo complesso. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

VENERDÌ' Y OTTOBRE I960. — Presidenza 
del Presidente TIRABASSI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Eikan. 

La Commissione procede anzitutto alla vo­
tazione per la nomina di un Vice Presidente. 
Risulta eletto il senatore Russo. 

In sede deliberante, il Presidente comunica 
che la Commissione finanze e tesoro ha tra­
smesso un parere contrario sul disegno di 
legge : « Ruoli organici e carriera del perso­
nale di segreteria degli Istituti di istruzione 
media, classica, scientifica e magistrale » 
(8&1-B), già approvato dal Senato e modifica­
to dalla Camera dei deputati, non ritenendo 
assicurata la copertura per i maggiori oneri 
derivanti dalle modifiche recate dalla Came­
ra. Dopo brevi interventi dei senatori Lupo­
rini, Bellisario e Donini e del Sottosegreta­
rio di Stato Elkan, la discussione del dise­
gno di legge è rinviata ad una prossima se­
duta per consentire al relatore di studiare, 
d'intesa con la Commissione di finanza, una 
diversa formula per la copertura. 

Jl senatore Moneti riferisce poi sui disegno 
di legge : « Attribuzione di posti di insegnante 
elementare ai vincitori e agli idonei del con­
corso magistrale autorizzato con ordinanza 
ministeriale del 2Y settembre 1958, n. 2580/69, 
e di precedenti concorsi » (605-5), già ap­
provato dal Senato e modificato dalla Camera, 
dei deputati. Dopo aver illustrato gli emen­
damenti apportati dalla Camera, che ha ri­
tenuto di dover ammettere ai benefìci della 
legge anche gli idonei di concorsi anteriori 

al 1954 ed ha ridotto la consistenza dei posti 
disponibili al 50 per cento, riservando l'altro 
'50 per cento per un concorso speciale, rac­
comanda alla Commissione l'approvazione 
del disegno di legge vivamente atteso dalle 
categorie interessate. 

Intervengono i senatori Granata, Donati 
e Di Rocco, favorevoli all'approvazione, sep­
pure con qualche perplessità circa taluni 
emendamenti della Camera, ed il Sottosegre­
tario di Stato Elkan, favorevole anch'egli 
all'approvazione ; quindi le modificazioni del­
ia Camera sono approvate. 

Il senatore Donini, in una dichiarazione 
di voto, sottolinea l'opportunità che nei futuri 
concorsi sia soppressa la qualìfica dell'idonei­
tà e sia posto altresì a disposizione dei con­
correnti un maggior numero di posti. Alle 
dichiarazioni del senatore Donini si associa 
il Presidente Tirabassi. Il disegno di legge, 
infine, è approvato nel suo complesso. 

Il senatore Donati illustra poi il disegno 
di legge d'iniziativa dei deputati Russo Sal­
vatore ed altri : « Nuove norme per la for­
mazione delle graduatorie nei concorsi a cat­
tedre di scuole secondarie » (i814), già ap­
provato dalla Camera dei deputati, conclu­
dendo a favore del suo accoglimento. 

Il Sottosegretario di Stato Elkan chiede 
che la discussione del provvedimento sia rin­
viata, per consentirne Pabbinamento alla di­
scussione sullo stato giuridico del personale 
insegnante della scuola secondaria che è ora 
all'esame della Commissione della Camera. 

Alla richiesta del rappresentante del Go­
verno si dichiarano contrari il relatore Do­
nati, i senatori Granata, Mioneti, Macaggi, 
Bellisario ed il -Presidente Tirabassi, mentre 
il senatore Di Rocco concorda con i rilievi 
del Sottosegretario lEjlkan. 

infine la Commissione approva il disegno 
(di legge nel testo trasmesso dalla Camera dei 
deputati. 

Lo stesso senatore Donati illustra il dise­
gno di legge d'iniziativa dei deputati Buzzi 
ed altri : « Valutazione dell'insegnamento pre­
stato nelle scuole elementari ai fini dei con­
corsi a cattedre e degli incarichi annuali 
nelle scuole od istituti d'istruzione secon­
daria » (878), già approvato dalla Camera 
dei deputati, proponendolo all'approvazione 
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della Commissione. Si svolge quindi un'ampia 
discussione : il senatore Moneti propone ta­
luni emendamenti che estendono ulteriormen­
te l'efficacia del provvedimento nel senso di 
un più ampio riconoscimento del servizio pre­
stato nella scuola elementare; i senatori Lu­
porini e Granata esprimono la loro perples­
sità circa la formula adottata nell'articolo 
unico, secondo capoverso, nella quale si parla 
di scuole elementari che abbiano il ricono­
scimento, legale degli studi e non di scuole 
di Stato; il senatore Bellisario, il relatore 
Donati ed il Sottosegretario di Stato Elkan 
ritengono che la formula comprenda ogni 
scuola prevista dalla legislazione vigente e 
per ciò, in primo luogo, la scuola di Stato. 

La Commissione quindi, respinti gli emen­
damenti del senatore Moneti, approva il di­
segno di legge nel testo trasmesso dalla Ca­
mera dei deputati. 

Circa il disegno di legge iscritto al suc­
cessivo punto dell'ordine del giorno d'inizia­
tiva dei deputati Leone Raffaele ed altri : 
«Norme integrative della legge 19 marzo 
1955, n. il60, per quanto concerne il conferi­
mento delle supplenze annuali » (10128), già 
approvato dalla Camera dei deputati, il Pre­
sidente Tirabassi comunica che la Commis­
sione di finanza ha espresso parere contra­
rio. Su richiesta del relatore Zaecari, la di­
scussione del provvedimento è pertanto rin­
viata ad altra seduta. 

Anche i successivi argomenti iscritti al* 
l'ordine del giorno sono rinviati ad altra so 
duta. 

L A V O R O (10") 

VENERDÌ 7 OTTOBRE 1960. — Presidenza 
del Vice Presidente ZANE. 

La Commissione procede alla votazione per 
la nomina del Presidente. Risulta eletto il 
senatore Grava. 

IGIENE E SANITÀ' ( I F ) 

VENERDÌ 7 OTTOBRE 1960. — Presidenza 
del Presidente BENEDETTI e del Vice Presi­
dente ALBERTI. 

Interviene il Ministro della sanità Giar-
dina. 

In sede deliberante, la Commissione ascol­
ta una relazione del Presidente Benedetti 
sul disegno di legge d'iniziativa dei senatori 
Santero ed altri : « Modifica dell'ordinamen­
to delle scuole di ostetricia » (1113). 

Si apre un ampio dibattito al quale par­
tecipano nell'ordine i senatori Bonadies, 
Franzini, Samek Lodovici, Lorenzi, Manci­
no, Lombari, Tibaldi, Caroli, De Untemeli-
ter, Pasqualicchio, Gatto, il Presidente Be­
nedetti e il Ministro Guardina. La Com'mis» 
sione decide quindi di rinviare la discussio­
ne del provvedimento in attesa che perven­
ga la proposta di legge, sulla stessa mate­
ria, approvata recentemente dalla Camera 
dei deputati. 

Il Presidente Benedetti riferisce successi­
vamente sul disegno di legge d'iniziativa 
del deputato Gennai Tonietti : « Concessio­
ne di un contributo straordinario di lire 
25 milioni per l'organizzazione del XII Con­
gresso internazionale degli ospedali da te­
nersi a Venezia nel 1961 » (1080), già ap­
provato dalla Camera dei deputati. Viene 
letto il parere contrario della Commissione 
finanze e tesoro. Si esprimono sfavorevol­
mente al merito del disegno di legge i se­
natori Franzini, Bonadies e Lorenzi. Favore­
voli alla approvazione si dichiarano invece 
i senatori Pasqualicchio, Caroli, Mancino, 
Lombari ed il Presidente Benedetti. 

Dopo un breve intervento del ministro 
Giardina, il seguito della discussione del di­
segno di legge viene rinviato alla prossima 
seduta che avrà luogo giovedì 13 ottobre. 

GIUNTA CONSULTIVA 
PER IL MEZZOGIORNO 

VENERDÌ 7 OTTOBRE 1960. — Presidenza 
del Presidente JANNUZZI. 

Il Presidente Jannuzzi ricorda anzitutto 
ai colleghi che il Presidente del Consiglio, in 
sede di comunicazioni del Governo, annunciò 
un dibattito 'al Parlamento sulla relazione 
del Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno. 
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Compito della Giunta sarà pertanto quello 
di sollecitare tale dibattito, una volta esau­
rito l'esame particolare — peraltro già ini­
ziato — dei vari aspetti della relazione. A 
tale esame il Presidente Jannuzzi propone 
che sia dedicata una serie di sedute a partire 
dalla fine del prossimo novembre. La propo­
sta è accettata. 

Proseguendo sull'ordine dei lavori, i sena­
tori «Crollalanza e Bertoli intervengono sullo 
strumento procedurale da adottarsi perchè 
il contributo della Giunta sulla relazione del 
Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno 
possa essere concretamente utilizzato dal Se­
nato. Ai suddetti senatori replica il Presi­
dente Jannuzzi, che si propone di conferire 
col Presidente del Consiglio intorno alla data 

e al modo in cui dovrà svolgersi l'annun­
ciato dibattito; al termine di esso la Giunta 
potrà presentare un ordine del giorno o una 
mozione. 

Concludendo, il Presidente Jannuzzi espri­
me infine l'avviso che opportunamente i com­
ponenti del Senato che fanno parte della 
Giunta del Mezzogiorno potrebbero sottoscri­
vere un disegno di legge per far sì che la 
relazione del Comitato elei Ministri per il 
Mezzogiorno sia allegata allo stato di previ­
sione della spesa del Ministero .del bilancio. 

La Giunta approva le conclusioni del Pre­
sidente. 

Licenzialo pei la stampa alle ore 21,45. 


